
 1600 - BAROCCO

 1. CAMBIAMENTI LETTERARI FINE  
 1500 - INIZIO 1600

 inizia il periodo della Controriforma

 in seguito al Concilio di Trento la Chiesa 
 emana delle regole (dal 1545 al 1563)

 per riaffermare la sua autorità sul popolo
 in opposizione alla Riforma protestante di 
 Martin Lutero

 si passa dal Manierismo al Barocco

 entrano in crisi le REGOLE e i MODELLI 
 rinascimentali

 il Decameron viene CENSURATO dalla 
 Chiesa

 nel 1559 viene inserito nell' "Indice dei libri 
 proibiti"  da Papa Paolo IV

 viene MODIFICATO e "PURGATO"
 = corretto e purificato dai temi amorosi/
 profani  per tre volte

 1. nel 1573 a Firenze  da alcuni esperti fiorentini

 2. nel 1582 da Leonardo Salviati

 3. nel 1587 da Luigi Groto  che opera la censura più intensa

 il modello proposto da Pietro Bembo NON 
 vale più  il Decameron è censurato

 un po' alla volta gli scrittori si LIBERANO 
 dai MODELLI precedenti

 ma rimane l'importanza della FORMA 
 rispetto al contenuto

 questo elemento si accentua al massimo

 inizia una SPERIMENTAZIONE FORMALE

 gli scrittori liberano la propria FANTASIA 
 nella costruzione FORMALE delle opere  ed evitano di trattare temi che rischiano la 

 censura

 i testi si concentrano su un oggetto, un 
 dettaglio 

 che diventano l'ARGOMENTO CENTRALE 
 DELL'OPERA

 si ricerca ciò che è BIZZARRO, INSOLITO e 
 STRAVAGANTE

 si usa molto la METAFORA

 spiegata dai TEORICI del 1600 e dello stile 
 Barocco

 Matteo Peregrini (1595-1652) è un 
 TRATTATISTA  usa spesso la metafora

 le cose NON vengono spiegate ma vengono 
 CONDENSATE il più possibile  in una SOLA PAROLA o una FRASE BREVE

 Emanuele Tesauro (1592-1675) è un 
 TEORICO  scrive il "Cannocchiale aristotelico" 1654  esalta l'INGEGNOSITA' dell'intellettuale  nel creare METAFORE ORIGINALI

 SAPER USARE LE METAFORE 
 SIGNIFICA AVERE UNA 
 CONOSCENZA PROFONDA DELLE 
 COSE

 con le metafore una stessa parola può 
 avere più SIGNIFICATI  sia conosciuti che totalmente nuovi

 = si AUMENTANO le qualità della parola 
 stessa

 è usata anche dagli uomini religiosi
 nelle prediche i sacerdoti partono da un 
 oggetto quotidiano o di uso comune  che si collega poi a temi religiosi

 la metafora dell'OROLOGIO

 "Oriuolo ad acqua" 1690 

 è una poesia di Giacomo Lubrano
 è un MARINISTA (vedi mappa successiva = 
 Marinismo)

 i temi sono il TEMPO CHE SCORRE 
 INESORABILMENTE e LA MORTE  ha uno scopo MORALEGGIANTE

 l'orologio ad acqua è come una specie di 
 clessidra

 le gocce che scendono una alla volta 
 SCANDISCONO IL TEMPO

 sopra c'è il futuro

 sotto c'è il passato

 nel mezzo c'è il presente che è un ATTIMO 
 SFUGGENTE

 le gocce d'acqua che scendono 
 rappresentano anche il SUDORE e il 
 DOLORE della vita

 E' METAFORA DELLA MORTE

 tutto ciò che sta sotto è passato e quindi 
 è la MORTE  ma rimane comunque visibile

 "Orologio da rote" 1666 

 è una poesia di Ciro di Pers
 è un MARINISTA (vedi mappa successiva = 
 Marinismo)

 i temi sono IL TEMPO CHE PASSA, LA VITA e 
 LA MORTE  ma rappresentati in modo IRONICO

 è un orologio da tavolo
 che sta sempre in movimento per 
 funzionare  diventa metafora della VITA e della MORTE

 "dentate rote"
 le ruote dentate = il TEMPO divora le cose 
 con i suoi denti

 "ogn'or picchia alla tomba"

 suona per segnare l'ora
 non dà riposo

 il tempo continua a scorrere  = è fugace

 è pronto ad accogliere un nuovo ospite 
 nella tomba  = un morto

 mostra le CARATTERISTICHE DELLA POESIA 
 BAROCCA

 un oggetto semplice e quotidiano diventa 
 SOGGETTO DELL'INTERA POESIA

 si usa la METAFORA

 per creare una poesia bizzarra

 l'orologio quasi prende vita diventando un 
 mostro che divora tutto  come fa il TEMPO

 il tema è quello della "VANITAS"

 = la MORTE e la FUGACITA' di tutto ciò che 
 è terreno  compresa la VITA UMANA

 è un tema molto caro agli scrittori barocchi  ma anche agli artisti

 "Memento mori" Jacopo Ligozzi   rappresenta una testa in putrefazione  = caducità della vita umana

 "Vanitas" Juan de Valdéz Leal 
 è un insieme di diversi oggetti che 
 appartengono al mondo terreno

 lo scheletro stesso rappresenta la vanità 
 della vita umana

 rappresenta anche la vanità dei poteri
 papali

 imperiali

 2. LA MERAVIGLIA

 è uno degli aspetti più importanti della 
 cultura barocca in letteratura, in arte e in architettura

 l'artista ha lo SCOPO di MERAVIGLIARE e 
 ATTRARRE LO SPETTATORE vuole SORPRENDERLO con qualcosa di 

 INASPETTATO FINE 1600 - INIZI 1700

 questa tendenza viene definita "
 svogliatezza del secolo"

 in un clima di grande razionalità il Barocco 
 è visto come

 l'ESASPERAZIONE e INUTILE COMPLESSITA' 
 dei precedenti modelli classici

 la MERAVIGLIA e la METAFORA servono per 
 entrare in un mondo FANTASTICO  gli artisti e scrittori barocchi si 

 ALLONTANANO dalla REALTA'
 la realtà è ingannevole, sfuggente e 
 deludente

 è una conseguenza di fattori 
 sociali/ politici contemporanei

 l'autorità della Chiesa non lascia libertà di 
 espressione

 vincola e domina gli scrittori
 che non possono parlare liberamente quindi 
 preferiscono FANTASTICARE CON LE FORME

 le SCOPERTE SCIENTIFICHE e 
 GEOGRAFICHE portano una nuova 
 INSICUREZZA

 non c'è più l'uomo al centro = 
 ANTROPOCENTRISMO

 Niccolò Copernico e Galileo dimostrano che 
 al centro dell'Universo c'è il Sole

 = ELIOCENTRISMO

 più tardi Giovanni Keplero affermerà che i 
 pianeti compiono orbite ELLITTICHE (non 
 circolari)

 Isaac Newton teorizza la gravitazione 
 universale

 CROLLANO LE CERTEZZE
 il mondo è in perenne movimento questa nuova visione crea nell'uomo

 da un lato STUPORE e MERAVIGLIA

 INSICUREZZA E INSTABILITA'
 lo spazio non è più definito e il tempo è 
 fugace

 i temi delle poesie sono vari e IMPROBABILI

 "Canzoniero" 1605 di Tommaso Stigliani

 è un insieme di

 sonetti

 ottave

 madrigali

 ...

 contiene indovinelli di contenuto OSCENO

 per questo verrà messo nell'indice dei libri 
 proibiti

 suscita la MERAVIGLIA

 a volte scritti per essere letti in 
 pubblico

 "Nove Cieli" 1640 raccolta di Girolamo 
 Fontanella

 è un MARINISTA (vedi mappa successiva = 
 Marinismo)

 le POESIE diventano un'enciclopedia di 
 argomenti vari

 il significato è sempre INASPETTATO e può 
 cambiare in qualsiasi momento per suscitare la MERAVIGLIA

 "Poesie" 1663 di Paolo Abriani 

 è un MARINISTA (vedi mappa successiva = 
 Marinismo)

 "La bella tartagliante"  costruisce una poesia in endecasillabi sulla balbuzie della donna

 "Poesie" 1666 di Ciro di Pers "Il mal di pietra" (numero XVII) 

 l'autore è tormentato dal DOLORE dei 
 calcoli renali che gli causeranno la morte

 è il DOLORE l'argomento che 
 provoca la MERAVIGLIA

 perché è è STRANO e INASPETTATO 
 trattare i calcoli renali in una poesia

 il tema è la MORTE che sopraggiunge tramite la MALATTIA

 "Rime" 1689 di Bartolomeo Dotti

 è un MARINISTA (vedi mappa successiva = 
 Marinismo)

 "L'aborto nell'ampolla" (numero VII) 

 è un esempio di Barocco estremo ricco di analogie, metafore e immagini vivide

 suscita MERAVIGLIA perché l'argomento è 
 insolito e macabro

 l'appello finale è rivolto all'essere umano la CONDIZIONE UMANA E' FRAGILE

 3. IL TERMINE "BAROCCO"

 è un termine coniato a posteriori = agli inizi 
 del 1700

 per definire la cultura e lo stile artistico, 
 letterario, architettonico ecc.

 che si diffonde in Europa dalla fine del 1500 
 alla fine del 1600

 è usato in maniera NEGATIVA
 la cultura barocca viene svalutata e 
 criticata dalla fine del 1700 fino alla fine del 
 1800

 1690: viene fondata l'Accademia dell'Arcadia

 sarà attiva in tutta l'Italia nel corso del 
 1700

 nasce in OPPOSIZIONE al Barocco
 ormai considerato di CATTIVO GUSTO ed 
 INUTILMENTE ECCESSIVO

 nel corso del 1700: il termine "barocco" 
 viene usato in Francia

 per definire la MUSICA ITALIANA tra 1600 e 
 1700 = eccesso di timbri coinvolti

 1870-71: in "Storia della letteratura 
 italiana" Francesco de Sanctis scrive che

 la letteratura da Tasso a Marino rispecchia 
 la CRISI DEI VALORI IN ITALIA

 l'Italia perde il potere politico sulle altre 
 potenze europee

 involuzione politica = involuzione culturale/
 morale/artistica

 1888: Heinrich Wölfflin DESCRIVE e 
 CONFRONTA due stili

 Barocco = forme aperte, dinamismo, profondità

 Rinascimento = forme chiuse, staticità, superficie

 1929: in "Storia dell'età barocca in Italia" 
 Benedetto Croce analizza il Barocco 

 perché è uno degli elementi che gli 
 permette di analizzare e comprendere quel 
 particolare momento storico ma è polemico nei confronti di questo stile

 VUOLE FARE UN CONFRONTO
 NON critica il Barocco

 possibili origini

 1. BAROCO

 è la più probabile

 termine mnemonico della sillogistica 
 medievale 

 un tipo di ragionamento deduttivo 
 paradossale

 = indica un ragionamento bizzarro e 
 contorto

 2. BARRUECO dallo Spagnolo "perla irregolare" = qualcosa di eccentrico, insolito

 l'immagine della donna

 spesso nella lirica barocca si riportano 
 caratteristiche inusuali

 non è più la donna-angelo o la bellissima 
 donna seducente

 la donna può essere

 calva

 brutta

 balbuziente

 ...

 i DIFETTI vengono sottolineati 
 come fossero pregi

 perché l'attenzione va a tutto ciò che è 
 inusuale e bizzarro

 UT PICTURA POESIS

 = ciò che si fa in pittura si deve fare anche 
 nella poesia

 la pittura IMPRESSIONA e TRASMETTE 
 EMOZIONI  comunica DIRETTAMENTE con l'osservatore  la poesia deve fare lo stesso

 = impressionare e meravigliare il pubblico

 TOMMASO STIGLIANI E' UN 
 ANTIMARINISTA

 nel 1627 pubblica l' "Occhiale"
 che descrive tutti i DIFETTI dell' "Adone" di 
 Marino

 Marino è morto da due anni ma è DIFESO 
 FERMAMENTE da moltissimi letterati
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